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PRIMO PIANO 

Svezia, al via il casello anti alcol. Le barriere non si alzano per chi è ubriaco 

Quando arriva l'auto l'apparecchiatura costringe a respirare in un congegno che 

analizza all'istante il fiato del guidatore. Il dispositivo sarà portatile 

STOCCOLMA, 4 settembre 2014  - Nuove norme, e dispositivi, anti ubriachi al volante  in 

Svezia. Barriere elettroniche stradali che automaticamente segnalano se il conducente dell'auto 

ha passato i limiti e ha ecceduto in birre o aperitivi: ecco la trovata introdotta dalla polizia 

stradale svedese. Il 'blocco stradale portatile' è stato messo a punto, secondo quanto spiega la 

stampa svedese, dalla Polizia Nazionale e dall'Associazione per la Sobrietà sulle strade, e 

assomiglia ad un casello autostradale.  Quando arriva l'auto l'apparecchiatura costringe a 

respirare in un congegno che analizza all'istante il fiato del guidatore. L'operazione dura 1,5 

secondi e se il risultato stabilisce che il conducente ha acceduto, il casello non si apre. La 

polizia svedese sta lavorando anche ad un test per il consumo delle droghe, ma poiché per ora 

il processo richiede circa sei minuti, è ritenuto non adatto perché bloccherebbe per un periodo 

troppo lungo anche chi potrebbe essere ''innocente''.  Il casello anti-alcool è già stato testato 

sui conducenti di camion e verrà introdotto la settimana prossima in un quartiere di Stoccolma. 

Se i test andranno bene, sarà posizionato nel resto del paese. Bengt Svennson, della polizia, 

ha spiegato che il progetto è stato condotto sia per cercare di ridurre il numero delle persone 

che si mettono al volante dopo aver bevuto troppo, sia per ridurre il numero degli addetti delle 

forze dell'ordine ai controlli stradali.  

 

Fonte della notizia: quotidiano.net 

 

 

NOTIZIE DALLA STRADA 

Scoperta un'autoscuola abusiva a due passi dalla Motorizzazione 

PADOVA 04.09.2014 - E’ stata necessaria un’operazione congiunta interforze tra gli uomini 

della Polizia provinciale di Padova e il Consorzio Polizia locale di Padova Ovest per scoprire e 

reprimere un’attività abusiva di autoscuola. Dopo un’intensa attività di osservazione e 

controllo, B.V. 59 anni è stata sopresa da due pattuglie della Polizia locale, mentre impartiva 

abusivamente lezioni di guida a un candidato privatista, nelle vicinanza degli uffici della 

Motorizzazione Civile di Padova. Gli agenti sono intervenuti a seguito della segnalazione delle 

associazioni di categoria. La donna rischia una sanzione da oltre 10mila euro. La contestazione 

della violazione al Codice della Strada, però, ha dato inizio anche a una serie di indagini a 

rilevanza penale, considerato che B.V. era già stata fermata per le medesime ragioni anche 

dalla Polizia locale di Venezia. Oltre a ciò, è emerso che avrebbe esercitato da alcuni anni 

l’attività abusiva anche in altre regioni d’Italia.  

 

Fonte della notizia: ilgazzettino.it 

 

 

Salerno. La mucca invade la corsia, l'auto la centra in pieno e si ribalta: donna in 

ospedale, l'animale muore 

di Paola Florio 

BARONISSI 04.09.2014 - Bovini sul raccordo Salerno-Avellino, un'auto si ribalta, coinvolto 

anche un autocarro finito fuori strada. Una donna finisce in ospedale, ma le sue condizioni non 

destano preoccupazioni, mentre la mucca ha avuto la peggio ed è rimasta senza vita 

sull'asfalto lungo la carreggiata nord tra gli svincoli di Baronissi e Lancusi. Il tratto autostradale 

è stato chiuso per consentire la cattura di altri due bovini che continuavano a scorrazzare tra i 

veicoli. Gli animali sono stati presi sull'area di servizio grazie alla collaborazione della polizia 

stradale di Eboli, degli agenti della municipale di Baronissi e veterinari dell'Asl. Problemi anche 

per i candidati al test di Ingegneria Cisia 2014, partito stamattina in tutta Italia in 

contemporanea. Non a Salerno, però, dove l'inizio del test è stato posticipato di un'ora, come 

riportato dal portale Skuola.net. Perché? Troppi ritardatari, forse a causa del traffico che ha 

bloccato in mattinata l'autostrada Salerno-Avellino provocato da...una fuga di mucche. Il 

camion che trasportava bovini era stato coinvolto verso le 4 del mattino in un incidente con 



un'autovettura. Le mucche trasportate dal mezzo sono scappate e hanno iniziato a girovagare 

in autostrada all’altezza di Baronissi. 

 

Fonte della notizia: ilmattino.it 

 

 

SCRIVONO DI NOI 

Falsi braccianti agricoli, scoperta maxi truffa Denunciati imprenditore cosentino e 

517 dipendenti 

La Guardia di finanza di Sibari ha individuato il titolare di un'azienda agricola e le 

persone che risultavano falsi braccianti. Avrebbero usufruito di 40mila giornate 

lavorative 

SIBARI (CS) 04.09.2014 - La Guardia di finanza di Sibari ha scoperto una truffa da 1,8 milioni 

di euro ai danni dell’Inps e denunciato 517 falsi braccianti ed un imprenditore agricolo. Durante 

le indagini, coordinate dalla Procura di Castrovillari, è emerso che l’imprenditore, dal 2007 al 

2013, ha denunciato all’Inps, attraverso falsi documenti, l’utilizzo di 41.420 giornate lavorative 

per 517 braccianti che hanno percepito illegalmente le indennità di disoccupazione, malattia e 

maternità. Secondo le indagini delle Fiamme gialle, l'imprenditore avrebbe messo in atto tutta 

una serie di documenti necessari per legittimare l’impiego della manodopera. In questo modo, 

avrebbe ottenuto le indennità, suddivise in 431 per disoccupazione agricola, 352 per malattia, 

31 per maternità, 18 per congedo parentale, pari a 1,4 milioni di euro. A questo si aggiunge 

che per il periodo tra il 2007  e il 2012, l'azienda ha omesso di versare nelle casse dello Stato i 

relativi contributi previdenziali Inps quantificati in oltre 400mila euro. 

 

Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 

 

 

Inseguimento sul raccordo Salerno – Avellino, Polizia Stradale intercetta furgone 

rubato 

04.09.2014 - La Polizia Stradale  comunica che verso le ore 21:30 di ieri 03.09.2014, un 

equipaggio della Sezione Polizia Stradale di Salerno e della Sottosezione Polizia Stradale di 

Eboli, sulla carreggiata nord del Raccordo Autostradale Salerno Avellino, poco prima dello 

svincolo di Baronissi hanno intercettato un furgone rubato circa un mese fa in un’azienda nella 

zona industriale di Buccino. Il veicolo inseguito per alcuni chilometri dai due equipaggi della 

Polizia Stradale veniva bloccato e sullo stesso prendevano  posto tre cittadini rumeni I.S. di 

anni 23, L. R. di anni 31 e M. G. di anni 20, tutti pluripregiudicati, con precedenti penali per 

furti e rapine. I tre soggetti venivano tutti perquisiti e al termine del controllo sono stati 

denunciati in stato di libertà per ricettazione del veicolo rubato che è stato sottoposto a 

sequestro e nei prossimi giorni sarà restituito al legittimo proprietario. 

 

Fonte della notizia: salernonotizie.it 

 

 

Esibisce documenti falsi alla stradale, arrestato  

L’uomo viaggiava sull’A1 in direzione Napoli: al controllo ha mostrato copia di un 

documento d’identità polacco risultato falso. In realtà è georgiano, pluripregiudicato 

per furti in abitazione  

VALDICHIANA ARETINA 04.09.2014 - Non si sono fatti ingannare gli agenti della polizia 

stradale di Arezzo quando ieri, verso le tre di notte, nel corso di un servizio di vigilanza 

stradale nella carreggiata sud dell'A1 all'altezza di Lucignano, si sono imbattuti nel controllo di 

una Alfa 156 con targa polacca con a bordo due giovani provenienti da Lodi.  Il conducente, 

cittadino georgiano, era stato scarcerato su ordine del giudice il giorno prima e si stava 

dirigendo a Napoli per espiare gli arresti domiciliari. Il passeggero invece si dichiarava cittadino 

polacco esibendo una copia del documento d'identità: gli agenti hanno presto accertato che il 

documento fosse falso. I due uomini erano già stati fermati nel 2013 sempre dagli agenti della 

stradale aretina e anche in quell'occasione l'uomo aveva altri documenti. Con il 

fotosegnalamento è stato possibile verificare che l'uomo fosse in realtà un cittadino georgiano, 

pluripregiudicato per furti in abitazione e falsi documenti. Visti i presupposti il passeggero è 



stato arrestato e giudicato con rito direttissimo con condanna ad un anno di reclusione, 

ovviamente con i benefici di legge visto che i per i numerosi precedenti non esisteva ancora 

alcuna condanna. 

 

Fonte della notizia: frescodiweb.it 

 

 

SALVATAGGI 

Tenta suicidio con un cocktail di farmaci Salvata grazie a operatori 113 di Cagliari 

Una chiamata al 113 ha salvato la vita a una donna che minacciava il suicidio. 

04.09.2014 - Era disperata, non riusciva a superare un grave problema familiare, ha chiamato 

un amico a Cagliari, informandolo che si sarebbe tolta la vita. Una donna di 60 anni, residente 

in Germania, è stata così salvata grazie alla Polizia di Cagliari con l'aiuto dei colleghi tedeschi. 

Martedì sera la Centrale operativa della Questura del capoluogo sardo ha ricevuto la 

segnalazione da parte del cagliaritano: "Un'amica al telefono mi ha annunciato di volersi 

togliere la vita. E' in Germania, mi ha detto di aver ingerito numerosi medicinali". La Polizia di 

Cagliari ha subito contattato i colleghi tedeschi, tramite l'Ambasciata della Germania a Roma, 

segnalando quanto stava accadendo. L'immediata e tempestiva collaborazione tra le due forze 

di polizia ha permesso di salvare la sessantenne. Gli agenti sono riusciti a raggiungere in breve 

tempo l'abitazione e in pochi minuti l'hanno soccorsa. La donna aveva effettivamente ingerito 

un cocktail di alcol e farmaci che l'avrebbe uccisa. 

 

Fonte della notizia: unionesarda.it 

 

 

Disoccupato tenta suicidio ma viene salvato dai carabinieri 

LA SPEZIA 04.09.2014 - Ha ingerito superalcolici e psicofarmaci, poi ha preso l’auto della 

madre e si è diretto in periferia dove ha tentato di togliersi la vita avvelenandosi con il gas di 

scarico del mezzo, ma è stato salvato dal provvidenziale intervento dei carabinieri.  È successo 

questa mattina alla Spezia. Protagonista, un 35enne spezzino, disoccupato, da tempo in 

depressione. I militari non escludono che la malattia sia dovuta anche alla mancanza di lavoro.  

L’allarme è scattato attorno alle 10.30, quando la madre dell’uomo, preoccupata, aveva 

lanciato l’allarme al 118. I carabinieri l’hanno trovato nell’auto parcheggiata in un park della 

periferia. Era ancora cosciente: è stato portato in ospedale.  

 

Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 

 

PIRATERIA STRADALE  

Fugge dopo incidente stradale: denunciato un aquilano  

04.09.2014 - L'Aquila. I Carabinieri della Compagnia di L'Aquila, al comando del Capitano 

Marcello D'Alesio, a conclusione di una minuziosa attivita' di indagine hanno denunciato in 

stato di liberta' alla Procura del capoluogo D.D.E., 59enne aquilano, per fuga a seguito di 

incidente stradale con danni alle persone ed omissione di soccorso, ma anche per lesioni 

colpose.  In particolare, i militari della stazione carabinieri di Cagnano Amiterno, in stretta 

collaborazione con quelli della stazione di Pizzoli, diretti rispettivamente dal maresciallo 

Giancarlo Fiore e dal vice brigadiere Giovanni Vannozzi, sono riusciti ad identificare l'autore 

dell'investimento di C.F., ciclista 58enne, anch'egli aquilano, verificatosi il 2 agosto scorso, a 

seguito del quale l'uomo riporto' numerose lesioni e fu ricoverato per diversi giorni presso 

l'Ospedale "San Salvatore" dell'Aquila. Nella circostanza, il malcapitato, a seguito 

dell'investimento, fu lasciato riverso a terra da D.D.E. e a dargli soccorso furono, poco dopo, 

altri ciclisti di passaggio. Le immediate ricerche sono state indirizzate dai militari dell'Arma 

soprattutto nei confronti delle autocarrozzerie della zona dove l'automobilista avrebbe potuto 

ricorrere per la riparazione del mezzo. Proprio da alcuni frammenti rinvenuti sul luogo 

dell'incidente, i militari sono giunti, in poco meno di un mese, ad individuare il veicolo, che si 

trovava proprio presso un'autocarrozzeria per la riparazione, e, di conseguenza, il proprietario 

e conducente, al quale e' stata ritirata la patente di guida. Il veicolo e' stato sequestrato. 

 

Fonte della notizia: cityrumors.it 



Terribile schianto a Sant'Angelo in Formis. Sammaritano miracolato, pirata della 

strada in fuga 

Paura nel cuore della notte in via IV Novembre, coinvolte due auto: conducente in 

ospedale 

CAPUA 03.09.2014 - Terribile incidente nel cuore della notte all'altezza della frazione di 

Sant'Angelo in Formis, nel territorio comunale di Capua. Era da poco passata la mezzanotte 

quando, in via IV Novembre, due auto provenienti da Triflisco sono rimaste coinvolte nello 

schianto. Nello specifico si tratta di un'auto di grossa cilindrata e di una Peugeot di colore 

grigio. La prima vettura, in base ad una prima ricostruzione dell'accaduto, avrebbe tamponato 

- pare anche a causa dell'elevata velocità - l'utilitaria che viaggiava nella stessa direzione di 

marcia.  L'impatto è stato così violento da sollevare da terra la Peugeot che, successivamente, 

si è schiantata contro il muro tranciando i tubi dell'acqua e del metano che riforniscono un noto 

bar che, fortunatamente, a quell'ora era chiuso. Subito dopo l'impatto il conducente dell'auto di 

grossa cilindrata si è dileguato senza nemmeno prestare soccorsi. E' stato invece trasportato 

all'ospedale di Santa Maria Capua Vetere, dai sanitari del 118, il conducente della Peugeot. Si 

tratta di un uomo, cardiopatico, residente nella città del Foro. E' stato letteralmente miracolato 

considerando il tremendo impatto che lo ha visto coinvolto in un'arteria che, purtroppo, non è 

affatto nuova ad incidenti del genere considerando che, soprattutto nelle ore serali, su quel 

tratto di strada molte auto raggiungono velocità eccessive. 

 

Fonte della notizia: interno18.it 

 

 

CONTROMANO 

Trani, alla strettoia arrivano i segnali padella: basteranno per non imboccarla 

contromano? 

04.09.2014 - Nuova puntata della telenovela riguardante la strettoia di via Pozzo piano. Si era 

partiti con i nuovi segnali ed i paletti utili a creare un corridoio pedonale di sicurezza e, durante 

quel periodo, sul posto era stato presente, opportunamente, un operatore della Polizia locale 

per indurre gli automobilisti, ancora poco informati, a svoltare a destra per non imboccare la 

strettoia contromano. Nei giorni scorsi, però, non appena il luogo era rimasto senza vigile, 

erano incominciate le ripetute violazioni del Codice della strada da parte di utenti che la 

percorrevano in senso vietato, ignorando la segnaletica. Così, ieri, volontari dell'Associazione 

nazionale della Polizia di Stato avevano, a loro volta, presidiato la zona per richiamare gli 

automobilisti alla corretta osservanza dell'ordinanza sindacale. Questa mattina, però, sono 

arrivate altre novità: infatti, sono stati installati nuovi e più grandi segnali di divieto d'accesso, 

dalla circonferenza tale che, a questo punto, almeno in teoria, a nessuno dovrebbe passare per 

la mente di percorrere quel tratto di strada contromano. Adesso c'è soltanto da attendere il 

successivo sviluppo degli eventi. 

 

Fonte della notizia: radiobombo.com 

 

 

INCIDENTI STRADALI  

Incidente ad Abbiategrasso: finisce con la moto in un canale, morto giovane centauro 

Vittima Enea Foi, 33 anni. L'incidente è avvenuto nel pomeriggio sulla 

strada Chiappana all'altezza della cascina San Donato  

di Graziano Masperi 

ABBIATEGRASSO (MILANO), 4 settembre 2014 - Un’intera città è attonita per l’ennesima 

morte sulla strada. Forse causata da una banale disattenzione costata la vita ad Enea Foi di 33 

anni. Erano le 15 di oggi  quando Enea stava percorrendo strada Chiappana per raggiungere la 

sua abitazione. Viaggiava a bordo di una moto BMW quando, giunto all’altezza della cascina 

San Donato non sarebbe più riuscito a tenere il mezzo per andare a tamponare 

l’autocarro Porter Piaggio che lo precedeva. Nell’urto il giovane abbiatense è finito nel canale di 

irrigazione a bordo strada perdendo subito conoscenza. Alcuni passanti hanno visto ciò che era 

accaduto e sono intervenuti immediatamente allertando i soccorsi. Hanno estratto Foi dal 

canale, ma quando i soccorsi sono arrivati sul posto (con un’ambulanza della Croce Azzurra di 

Abbiategrasso, l’elisoccorso e i vigili del fuoco) era già in arresto cardiaco.  Le manovre 



rianimatorie sono continuate per oltre un’ora. Alla fine al medico non è rimasto altro da fare 

che constatarne il decesso. Troppo gravi le ferite riportate dal 33enne. La Polizia locale sta 

ancora indagando sul sinistro. Tecnicamente si tratta di un tamponamento. Resta da chiarire 

se l’autocarro che precedeva la BMW di Foi fosse in movimento o fosse fermo. Il 

conducente, F.M., 21 anni di Abbiategrasso, è rimasto illeso. Sconvolto per il forte spavento, 

ma senza ferite. Gli agenti hanno bloccato strada Chiappana fino a tarda ora al fine 

di consentire l’ultimazione dei rilievi. “Siamo sconvolti dal dolore per la morte di Enea – 

racconta una persona che lo conosceva – è terribile che si possa perdere la vita in questo 

modo”. La Polizia locale ha comunicato immediatamente l’accaduto alla Procura della 

Repubblica per l’avvio delle indagini di rito. Sarà l’esame autoptico a chiarire la causa del 

decesso. Il primo colpo Foi l’ha subito nello schianto contro l’autocarro Porter Piaggio, per poi 

subire altri traumi nello sbalzo verso il canale. Foi era conosciuto ad Abbiategrasso. Lavorava 

alla BCS, azienda che si occupa della progettazione e costruzione di macchine agricole. “Lo 

vedevamo spesso in cascina con i genitori – continuano i conoscenti – dava loro una mano nei 

lavori agricoli. Era un vero appassionato di agricoltura”. Una disgrazia che non trova 

spiegazioni. Strada Chiappana è una via stretta che porta al fiume Ticino. Una strada dove 

spesso si sono registrati incidenti dovuti ad un momento di distrazione. La giornata di ieri è 

stata terribile per quanto riguarda gli incidenti stradali. In mattinata, sulla ‘Vigevanese’, un 

uomo di 55 anni di Vigevano, ha perso il controllo della sua auto all’altezza di Gaggiano, 

andando a schiantarsi contro il muro di un’abitazione. Soccorso dalla Inter Sos di Cisliano e 

dall’elisoccorso è stato elitrasportato al Niguarda di Milano. Le sue condizioni sono gravissime. 

 

Fonte della notizia: ilgiorno.it 

 

 

Schianto mortale sulla Pontina, auto perde il controllo: un morto 

LATINA 04.09.2014 - Incidente mortale sulla Pontina nei pressi dello stabilimento Abbot. Un 

uomo residente ad Ardea che era alla guida di un Suv ha perso il controllo dell'auto e si e 

schiantato sulla corsia nord. L'impatto è stato violentissimo e l'uomo è morto sul colpo. Sul 

posto la polizia stradale e i vigili del fuoco. La Pontina è bloccata in direzione Roma e il traffico 

è in tilt. La coda è lunga chilometri e arriva al momento allo svincolo di Borgo Montello. La 

vittima è un 53enne di Napoli residente ad Ardea. Secondo la ricostruzione dell'incidente 

l'uomo era alla guida di un Suv e viaggiava in direzione Roma quando, nei pressi di 

Campoverde, all'altezza dello stabilimento Abbvie, ha perso improvvisamente il controllo 

dell'auto. Il Suv ha carambolato sulla Pontina finendo al centro della carreggiata dopo aver 

urtato violentemente contro il guard rail di destra. Ad avvisare i soccorsi sono stati alcuni 

automobilisti che percorrevano la Pontina e che hanno assistito alla scena. All'arrivo 

dell'ambulanza i medici non hanno potuto fare altro che constatare il decesso. 

 

Fonte della notizia: ilmessaggero.it 

 

 

Scoppia una gomma, auto nella scarpata Muore davanti agli occhi della moglie 

L'incidente si è verificato sulla A21, nelle vicinanze di Pavia. La donna è rimasta 

ferita in maniera non grave. 

04.09.2014 - Tragedia sulle strade della Lombardia. Un 49enne italiano residente in Francia è 

morto in un incidente avvenuto sull'autostrada A21 Torino-Piacenza-Brescia mentre era in auto 

con la moglie 46enne. La loro vettura stava procedendo in direzione Piacenza, quando 

all'improvviso - questa la prima ricostruzione delle forze dell'ordine - è scoppiato uno 

pneumatico. L'auto ha iniziato a sbandare, uscendo dalla carreggiata e finendo in una scarpata, 

all'altezza dell'area di servizio di Stradella (Pavia). L'uomo, che si trovava sul sedile del 

passeggero, è morto per le gravissime ferite riportate nell'impatto. La moglie, invece, ferita in 

maniera non grave, è rimasta incastrata nell'abitacolo ed è riuscita a chiedere aiuto con il 

telefonino. Purtroppo, però, i tentativi dei soccorritori di salvare la vita del marito sono risultati 

vani. 

 

Fonte della notizia: unionesarda.it 

 



Incidente stradale a Bergamo, scontro tra 2 scooter: morto un palermitano 

Francesco Puglisi, 55 anni, si stava immettendo sulla Circonvallazione quando dalla 

parte opposta è arrivato il secondo mezzo, condotto da un diciottenne. Inutile la 

corsa in ambulanza: l'uomo è deceduto in ospedale 

04.09.2014 - L'impatto terribile, la corsa in ambulanza, il decesso in ospedale. Un 

palermitano, Francesco Puglisi di 55 anni, è morto nello scontro fra due scooter a Bergamo. 

L’incidente è avvenuto ieri sera poco prima di mezzanotte a un incrocio del quartiere Valtesse. 

La vittima, che era nata a Palermo ma era residente ad Alzano Lombardo, veniva dalla Val 

Brembana e si stava immettendo sulla Circonvallazione di Bergamo quando dalla parte opposta 

è arrivato il secondo scooter, condotto da un diciottenne. Lo scontro fra i due mezzi è stato 

molto violento, e l’uomo è morto poco dopo, durante il trasporto in ospedale. Prognosi di 40 

giorni per il diciottenne. 

 

Fonte della notizia: palermotoday.it 

 

 

Camion tampona bus di linea: 14 persone ferite a Rezzato 

E' successo a Rezzato intorno alle 15 di questo pomeriggio, all'altezza di via Papa 

Giovanni XXII 

REZZATO (BRESCIA), 4 settembre 2014 - Camion tampona un autobus di linea: quattordici 

persone rimangono ferite. E' successo a Rezzato intorno alle 15 di questo pomeriggio, 

all'altezza di via Papa Giovanni XXIII. L'impatto è stato estremamente violento e 14 passeggeri 

sono rimasti feriti a causa del tamponamento. Nessuno dei feriti sarebbe in gravi condizioni. A 

bordo dell'autobus anche dei bambini.  

 

Fonte della notizia: ilgiorno.it 

 

 

Col furgone finisce contro un gregge Orune, quattro feriti sulla 131 Dcn 

E' di quattro feriti e due pecore morte il bilancio dell'incidente stradale avvenuto 

questa mattina al km 58 della Ss 131 Dcn, vicino al bivio per Orune, che ha coinvolto 

tre auto. 

04.09.2014 - Un furgone Transit, che viaggiava in direzione Nuoro, si è trovato davanti un 

gregge di pecore, e ne ha investito due. Subito dopo sono arrivate altre due auto, una Peugeot 

206 e una Polo, che sono andate a impattare sul primo mezzo. I feriti, trasportati dal 118 

nell'ospedale San Francesco di Nuoro, non sono gravi. Sul posto anche i vigili del fuoco di 

Nuoro e la polizia stradale che ha effettuato i rilievi e avviato le indagini per individuare il 

proprietario del gregge. 

 

Fonte della notizia: unionesarda.it 

 

 

Bitti, donna cade nel burrone Volo di dieci metri con l'auto 

Stava percorrendo via Padre Carzedda, quando è finita fuori strada. 

04.09.2014 - Una donna di 72 anni, Antonietta Satta, è morta questa mattina a Bitti dopo 

essere precipitata con la sua auto nella via sottostante a quella in cui si trovava, probabilmente 

dopo aver accusato un malore alla guida. L'incidente è avvenuto verso le 11: l'anziana stava 

percorrendo a bordo di una Fiat Panda via Padre Carzedda quando ha perso il controllo del 

mezzo ed è precipitata nella via sottostante, via Gurumuru, dove si trova un dislivello di una 

decina di metri.  Sul posto è subito accorsa un'ambulanza del 118: i medici hanno tentato in 

tutti i modi di rianimare la donna, ma non c'è stato niente da fare. Sul posto anche i 

Carabinieri della Compagnia di Bitti che hanno effettuato i rilievi e che stanno cercando di 

ricostruire la dinamica dell'incidente. 

 

Fonte della notizia: unionesarda.it 

 

 

 



Auto si schianta contro un muretto e prende fuoco: donna salvata dalle fiamme  

Incidente a Falerone, vittima una 47enne di Penna San Giovanni: ha riportato ustioni. 

Decisivo l’intervento dei residenti 

di Alessio Carassai  

FALERONE (FERMO), 4 settembre 2014 – Finisce fuori strada, l’auto finisce contro il muretto di 

una casa e poi prende fuoco. La conducente è stata salvata dal tempestivo intervento dei 

residenti e dei volontari della Croce Verde di Torre San Patrizio. L’incidente è avvenuto verso le 

12.20 in via Volpi a Piane di Falerone. Una donna - S.C., 47 anni, residente a Penna San 

Giovanni (Macerata) - stava viaggiando in direzione di Piane di Falerone quando 

improvvisamente per cause in corso di accertamento ha perso il controllo dell’auto 

schiantandosi contro una casa. L’auto, una Y10 a benzina, ha iniziato a prendere fuoco, il fumo 

denso ha iniziato immediatamente ad invadere l’abitacolo e sono stati alcuni residenti della 

zona i primi ad intervenire rompendo il vetro per far uscire il fumo e gettando acqua sull’auto 

in fiamme. Immediatamente sono corsi sul posto i medici del 118, i volontari della Croce Verde 

di Torre San Patrizio, i carabinieri di Falerone e Montegiorgio e i vigili del fuoco di Fermo e 

persino l’eliambulanza. La donna, trasferita d’urgenza al pronto soccorso di Torrette, avrebbe 

riportato delle ustioni, ma è rimasta sempre cosciente. 

 

Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 

 

 

Sestu, scontro tra un'auto e una moto Centauro trasportato all'ospedale Brotzu 

Incidente lungo la provinciale 8 all'altezza della rotonda per entrare a Sestu. 

Nello scontro sono rimaste coinvolte un'auto e una moto. Ad avere la peggio è stato il 

motociclista che è stato trasportato con un codice rosso all'ospedale Brotzu.  L'incidente è 

avvenuto lungo la provinciale 8, all'altezza della rotonda per entrare a Sestu, vicino a 

MediaWorld.  Sul posto sono intervenuti gli agenti della Polizia stradale e una squadra dei Vigili 

del fuoco. 

 

Fonte della notizia: unionesarda.it 

 

 

Incidente stradale sul Sempione a Rho: tamponamento tra auto 

La donna ferita soccorsa dalle ambulanze. Sul posto la polizia locale. Lunghe code 

dalla Fiera verso Rho 

04.09.2014 - Tamponamento sulla statale del Sempione in direzione Legnano, giovedì mattina. 

Una Citroen C3 è stata tamponata da una Fiat Punto il cui conducente non è riuscito a frenare 

in tempo. 

La Citroen è stata scaraventata contro il new jersey e poi in mezzo all'incrocio. La Punto invece 

ha terminato la sua corsa dopo un centinaio di metri. Sul posto la polizia locale e le ambulanze. 

La conducente della Citroen, una donna di 39 anni, è stata trasportata in codice verde al 

pronto soccorso dell'ospedale di Rho. A causa del sinistro si è formata una lunga coda dal polo 

Fieristico di Rho-Pero in direzione Legnano. 

 

Fonte della notizia: milanotoday.it 

 

 

Incidente a San Michele Tiorre: muore una donna  

Federica Ferrari aveva 42 anni e viveva Poggio di Sant’Ilario Baganza 

03.09.2014 - Federica Ferrari, 42enne residente al Poggio di Sant’Ilario Baganza, ha perso la 

vita in seguito ad un violento incidente avvenuto in via Alighieri a San Michele Tiorre 

questa mattina attorno alle 10 e venti. La donna, che viaggiava a bordo della sua auto si è 

scontrata frontalmente contro un Iveco Daily guidato da un cittadino residente a Felino, illeso 

ma sotto choc.  

Allo scontro violento hanno assistito numerosi automobilisti che si sono fermati e hanno 

immediatamente provveduto a chiamare i soccorsi.  

 

Fonte della notizia: gazzettadiparma.it 



Sangue alle porte di Cerignola: un morto e due feriti in un terribile incidente stradale 

Erano da poco passate le 12 quando una Fiat Punto si sarebbe scontrata 

frontalmente con una Audi A3. Per il conducente dall'utilitaria - Matteo Bruno di 

Cerignola - non c'è stato nulla da fare. Feriti gli occupanti della berlina 

03.09.2014 - E’ di un morto il bilancio dell’incidente stradale avvenuto nella tarda mattinata di 

oggi sulla provinciale 95 che collega Cerignola a Canosa, nel basso Tavoliere. Secondo quanto 

ricostruito, erano da poco passate le 12 quando – per cause ancora in corso di accertamento – 

una Fiat Punto si sarebbe scontrata frontalmente con una Audi A3 che sopraggiungeva. Nel 

violento impatto - avvenuto al km 0,700, ovvero alle porte del centro ofantino - ha perso la 

vita Matteo Bruno, cerignolano di 81 anni, che viaggiava a bordo dell’utilitaria. Feriti, invece, 

gli occupanti dell’altro mezzo che sono stati medicati dai sanitari del 118 e trasportati 

all’ospedale “Tatarella”: le loro condizioni non sarebbero particolarmente preoccupanti. Sul 

posto i carabinieri di Cerignola, per i rilievi e le indagini del caso, e una squadra dei vigili del 

fuoco del distaccamento cittadino. Gli uomini del 115 hanno estratto i feriti dalle lamiere 

dell’auto e hanno proceduto alla bonifica e alla messa in sicurezza del tratto stradale 

interessato dall’incidente. Risulta meno grave l’incidente registrato alla stessa ora sulla strada 

che da Ascoli Satriano conduce a Stornara dove un uomo ha perso il controllo del mezzo sul 

quale stava viaggiando uscendo fuori strada e ribaltandosi. Un incidente autonomo che, per 

fortuna, ha provocato solo ferite e contusioni medicate dai sanitari del 118 ed un grosso 

spavento. 

 

Fonte della notizia: foggiatoday.it 

 

 
Incidenti sulla Pontina: dieci le auto coinvolte in due scontri differenti 

Lunghe le code in direzione Roma. I due sinistri a distanza di pochi minuti tra il 

chilometro 47 e qu7ello 48. Tre i feriti 

03.09.2014 - Due incidenti diversi a distanza di nemmeno un chilometro l'uno dall'altro con 

dieci automobili coinvolte. Questo il mix letale che ha bloccato letteralmente la via Pontina, in 

direzione Roma, poco dopo le 9,30 di oggi 3 settembre. Gli scontri si sono registrati ai 

chilometri 47 e 48, ed ognuno ha visto coinvolte cinque vetture. Tre i feriti, due nel primo 

scontro ed uno nel secondo, soccorsi con ferite lievi all'ospedale di Aprilia. 

TRAFFICO SULLA SS148 - Sul posto, oltre alle ambulanze, anche gli agenti della polizia 

stradale di Aprilia, diretti dal sostituto commissario Vincenzo Fasulo. Per consentire la 

rimozione dei mezzi incidentati ed effettuare i rilievi stradali si sono registrate lunghe code sia 

in direzione Roma che verso Latina. I maggiori disagi tra via del Genio Civile-via Selciatella e 

via Del Commercio-via Mascagni.   

 

Fonte della notizia: romatoday.it 

 

 

MORTI VERDI  

Incidente agricolo, muore 65enne 

La donna era impegnata nella raccolta delle nocciole  

RONCIGLIONE – Rosita Quintili è deceduta questa mattina dopo essere rimasta vittima di un 

tragico incidente agricolo. Il terribile episodio si è verificato intorno alle 9 in località Pian del 

Fico, a circa tre chilometri da Ronciglione. Sebbene la dinamica sia ancora tutta da definire, 

secondo una prima e ancora provvisoria ricostruzione sembra che la donna, impegnata nella 

raccolta delle nocciole, sia stata agganciata dal cardano di un mezzo agricolo impiegato per la 

raccolta delle nocciole. Sul posto sono prontamente giunti i soccorsi sanitari e il medico legale 

che non ha potuto fare altro che constatare io decesso della 65enne, e i carabinieri della 

compagnia di Ronciglione. 

 

Fonte della notizia: viterbonews24.it 

 

 

 

 



SBIRRI PIKKIATI 

Ruba del Parmigiano e poi aggredisce i poliziotti 

Denunciato un uomo che aveva riempito un borsello di formaggio pagando solo due 

birre 

04.09.2014 - Nel pomeriggio di ieri gli agenti delle Volanti sono intervenuti presso il 

supermercato Conad di via Argine Ducale, ove era stato segnalato un furto. Sul posto una 

commessa ha riferito che poco prima, mentre si trovava in servizio all’interno dell’esercizio 

commerciale, aveva notato un uomo che, entrato nel negozio con un borsello visibilmente 

vuoto, aveva poi oltrepassato le casse pagando il corrispettivo di due birre ma con il borsello 

molto più voluminoso di prima. La commessa ha quindi chiesto all’uomo – un cittadino di 

origini romene di 43 anni – di mostrarne il contenuto e questi ha estratto due tranci di 

formaggio Parmigiano Reggiano del valore complessivo di 20,63 euro. Giunti sul posto, gli 

agenti della questura hanno constatato che l’uomo si trovava in evidente stato di ebbrezza 

dovuta all’assunzione di sostanze alcoliche. Invitato a salire sulla vettura di servizio ha risposto 

cercando di colpire gli operatori, senza riuscirvi, con calci e pugni. Una volta in Questura è 

stato identificato e denunciato per furto e resistenza a pubblico ufficiale con contestazione di 

una sanzione amministrativa per l’ubriachezza. 

 

Fonte della notizia: estense.com 

 

 

Arrestato il pregiudicato marsalese Girolamo Anastasi: tentata rapina ai danni di un 

distributore di carburante e resistenza a pubblico ufficiale  

03.09.2014 - Nel quadro dell’intensificazione dei servizi di controllo del territorio, disposti dal 

Signor Questore della provincia di Trapani, Dott. Maurizio Agricola, e facenti parte di un ampio 

progetto che vede il personale della Questura operare attraverso una ripartizione del territorio 

in zone, al fine di meglio prevenire e reprimere la commissione di tutti quei reati che 

influiscono sensibilmente sulla percezione di sicurezza da parte dei cittadini, personale della 

Squadra Volanti di questo Ufficio nella giornata di martedì traeva in arresto il pregiudicato 

marsalese, Girolamo Anastasi, classe 1968, colto in flagranza del reato di tentata rapina ai 

danni di un distributore di carburante e resistenza a pubblico ufficiale. In particolare, personale 

dipendente in servizio di Volante in questo centro interveniva prontamente a seguito di una 

segnalazione pervenuta alla locale Sala Operativa di un tentativo di rapina ai danni di un 

distributore di carburante da parte di un individuo armato di coltello. Immediatamente giunti 

sul posto, nella contrada Rakalia di questo centro, gli operatori della Squadra Volanti 

prendevano contatti con il gestore del distributore, il quale forniva una analitica descrizione del 

malvivente che poco prima lo aveva minacciato per mezzo di un coltello pretendendo una 

somma di denaro. La vittima forniva anche indicazioni del mezzo adoperato per la fuga, ovvero 

un ciclomotore marca Piaggio, modello “Sì”, di colore scuro, privo di targa. Pertanto, gli agenti 

intuendo chi poteva essere l’autore della tentata rapina, individuato in un soggetto già noto 

alle forze dell’Ordine, si mettevano immediatamente alla ricerca del fuggitivo. Ed invero, giunti 

presso la sua abitazione trovavano il ciclomotore descritto dalla vittima che si presentava con il 

motore ancora caldo, segno evidente di essere stato ivi parcato dopo l’utilizzo avvenuto pochi 

attimi prima. Inoltre, si individuava anche il soggetto, poi identificato per Girolamo Anastasi, 

classe 1968, pregiudicato per reati contro il patrimonio e in materia di stupefacenti, che alla 

vista degli agenti si scagliava contro di loro brandendo tra le mani un oggetto contundente. 

Quindi, vinta la resistenza dell’individuo, questi veniva condotto presso gli Uffici del 

Commissariato, ove veniva posto in stato di arresto per tentata rapina e resistenza a pubblico 

ufficiale. L'Anastasi ad espletate formalità veniva accompagnato agli arresti domiciliari in 

attesa dell’udienza di convalida da tenersi nella giornata di giovedì 4 settembre. 

 

Fonte della notizia: marsalaviva.it 

 

 

 

 

 

 



NON CI POSSO CREDERE!!! 

Puglia, morì in un incidente: alla famiglia fattura per la rimozione del cadavere 

di Pasquale Sorrentino 

04.09.2014 - Fa scalpore la storia che arriva dalla Puglia e che riguarda una famiglia di Sala 

Consilina. Maria Dorotea Di Sia morì, a maggio, in un tragico incidente stradale a Bisceglie.  

Sul luogo dell'incidente accorse la polizia municipale e in questa occasione - secondo quanto 

denuncia la famiglia - successe che "in piena autonomia la polizia municipale decideva di 

rivolgersi ad un’agenzia funebre per la rimozione del corpo della povera ragazza che veniva 

portata all'obitorio dell’ospedale di Bisceglie distante un chilometro dal luogo dell’incidente, 

anziché farla trasportare – continua la nota – dal servizio mortuario dell’ospedale”. A distanza 

di tre mesi, alla famiglia Di Sia si presenta una "situazione incresciosa, incredibile ed inumana. 

Il comune di Bisceglie ha inviato alla famiglia Di Sia "l’assurda richiesta - scrive la famiglia - di 

rimborso spese per il servizio di rimozione”, con tanto di fattura. E in seguito al mancato 

pagamento della fattura, sempre il comune di Bisceglie ha ritenuto opportuno inviare sollecito 

di pagamento per il servizio assicurato con riscossione forzosa della somma entro i sette giorni. 

Pronta la risposta del sindaco di Bisceglie, Francesco Spina: «Ho preso atto, con vivo 

rammarico, della spiacevole situazione in cui si è ritrovata la famiglia della giovane Maria 

Dorotea Di Sia, deceduta tragicamente qualche mese fa a Bisceglie, ed ho immediatamente 

fermato il provvedimento di riscossione inviato dagli uffici comunali. Il Comune di Bisceglie 

provvederà a coprire queste spese».  

 

Fonte della notizia: ilmessaggero.it 

 

 


